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I pericoli compromettono la nostra sicurezza





































In presenza di neve asciutta, la formazione di fessure al momento del carico del manto 
nevoso, e rumori “wooum” di assestamento, sono provocati dalla fuoriuscita dell’aria dalle 
cavità del manto nevoso, quando questo si assesta sotto carico. 



In fase di salita le mani non devono essere infilate nei laccioli dei bastoncini. 
Lo zaino deve essere fissato bene anche in vita in quanto, oltre a garantire maggiore 
equilibrio nella progressione e proteggere dal freddo, costituirà un’ottima difesa dagli 
urti in caso di travolgimento.



Tracce esistenti
E importante valutare le tracce esistenti: possono essere fatte male o, se le condizioni 
di neve sono cambiate, essere divenute inadeguate o pericolose.
Seguire le tracce esistenti solo quando collimano perfettamente con le nostre scelte.



Chiunque abbia discrete capacità sciistiche e un fisico in buone condizioni è in grado di 
apprendere rapidamente e percorrere con soddisfazione la maggioranza degli itinerari sci 
alpinistici.

Questa caratteristica è uno dei pericoli principali dello scialpinismo: poiché le difficoltà 
tecniche sono disgiunte dai rischi principali (cattivo tempo, valanghe, crepacci), è molto 
facile imparare a fare dello sci alpinismo prima di imparare a farlo in sicurezza. 

SCELTA DELL’ ITINERARIO IN BASE ALLE CONDIZIONI

dopo una nevicata



• Morfologia del terreno
• Osservazioni locali
• Una persona poco allenata, rispetto all’impegno richiesto dall’escursione, 

oppure in cattive condizioni fisiche, procede con lentezza, non osserva 
l’ambiente circostante

OSSERVAZIONE DELL’ AMBIENTE E FATTORE UMANO



E’ buona norma procedere in un gruppo composto al massimo da 5/6 persone. 
Se la comitiva è numerosa la si suddivide in più gruppi; ciascuno di essi avrà 
un responsabile e sarà dotato di materiale collettivo. 

È buona norma che i gruppi siano tra loro in contatto e che tutti facciano 
riferimento al responsabile della comitiva. 

COMPORTAMENTO







Bollettino nivo-meteo   versanti più sicuri

la maggior parte degli incidenti provocati da sciatori, avviene su pendii ripidi nel 
settore orientato da NE a NO, passando per nord.

Nel periodo primaverile occorre evitare i pendii soleggiati a partire dalla tarda 
mattinata, in quanto i processi di fusione portano rapidamente a forti condizioni
di instabilità anche se temporanee. 



Esempio canalone esposto a Est.
Lato destro orografico meno soleggiato del sinistro, neve più farinosa.
Lato sinistro neve con crosta da sole, primaverile.





Discesa in sicurezza

• Maggiore probabilità di incidenti
• Sollecitazione superiore a quella esercitata in salita
• Tendenza a ridurre misure precauzionali adottate in salita
• Ricerca qualità della neve + dell’ebrezza della velocità
• Difficoltà a mantenere distanze di sicurezza











SE È INDISPENSABILE ATTRAVERSARE UN PENDIO SOSPETTO, 
BISOGNA ADOTTARE MISURE DI SICUREZZA:

• IL GRUPPO SI ARRESTA IN LUOGO PROTETTO, E UNA SOLA 
PERSONA ALLA VOLTA VERRÀ A TROVARSI IN ZONA DI MAGGIOR 
RISCHIO;

• SI INDOSSA LA GIACCA A VENTO, SI COPRE IL CAPO, SI INFILANO I 
GUANTI E SI PROTEGGONO LE VIE RESPIRATORIE CON UN 
PASSAMONTAGNA O UN FAZZOLETTO;

• SI TENGONO LE MANI SFILATE DAI LACCIOLI DEI BASTONCINI PER 
POTERLI ABBANDONARE RAPIDAMENTE (LA NEVE IN MOVIMENTO 
POTREBBE IMPRIGIONARLI, TIRANDO LE BRACCIA VERSO IL BASSO 
E SOMMERGENDO IL CAPO);

• SI SLACCIANO GLI EVENTUALI CINGHIETTI DI SICUREZZA 
(PREFERIBILE L’USO DEGLI SKI-STOPPER) PER CONSENTIRE CHE GLI 
SCI SI STACCHINO DAI PIEDI DOPO L’APERTURA DEGLI ATTACCHI;



• SI STABILISCONO I PUNTI DEL PENDIO CHE DEVONO ESSERE RAGGIUNTI DA 
CIASCUN COMPONENTE DEL GRUPPO;

• IL PENDIO DEVE ESSERE ATTRAVERSATO DIAGONALMENTE IL PIÙ IN ALTO 
POSSIBILE E DI PREFERENZA IN DISCESA, CON UNA PENDENZA RIDOTTA PER 
CONSENTIRE UNA MODERATA E COSTANTE VELOCITÀ;

• SI TIENE COSTANTEMENTE SOTTO OSSERVAZIONE IL COMPAGNO CHE SI 
MUOVE PER INDIVIDUARE CON CERTEZZA, IN CASO DI VALANGA, IL PUNTO 
IN CUI L’INFORTUNATO COMINCIA A ESSERE TRASCINATO A VALLE, E 
SOPRATTUTTO IL PUNTO IN CUI VIENE VISTO PER L’ULTIMA VOLTA. LA 
DETERMINAZIONE DI QUESTI PUNTI È IMPORTANTISSIMA IN FASE DI 
RICERCA DELL’EVENTUALE SEPOLTO, PERCHÉ CONSENTE DI LIMITARE IL 
CAMPO DI RICERCA E DI STABILIRE UN CRITERIO DI PRIORITÀ NELLA SCELTA 
DELLA ZONA DA PERLUSTRARE, CON NOTEVOLE GUADAGNO DI TEMPO;

• SI TIENE D’OCCHIO IL PENDIO SOVRASTANTE O LA ZONA DA DOVE 
POTREBBE STACCARSI LA VALANGA PER POTER AVVERTIRE IN TEMPO IL 
COMPAGNO CHE SI STA MUOVENDO.


























